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Rav en n a

RAVEN NA
Anche il Cirsa (Centro interdi-
partimentale per le scienze am-
bientali) del Campus universita-
rio di Ravenna tra i partner del
progetto che promuove l’econo -
mia circolare dei porti.

Il progetto Loop-Ports Circular
Economy Network of Ports è in fi-
nale per il premio World Ports
Sustainability Awards 2020 nel-

Loop Ports, il progetto sui porti sostenibili candidato a un premio
la categoria Climate and energy.
Oggi è prevista la cerimonia di
premiazione a cui prenderanno
parte anche gli altri due progetti
finalisti riguardanti il porto di
Helsinki (Carbon Neutral 2035)
e di Marsiglia (Power-to-Gas Ju-
piter 1000). Loop-Ports è finan-
ziato dall'Istituto europeo di in-
novazione e tecnologiae si pro-
pone di creare una rete di econo-
mia circolare nei porti che forni-

rà un sistema di innovazione at-
torno all'attività portuale e sti-
molerà le iniziative di economia
circolare nei porti. La rete si con-
centrerà su materiali ad alto po-
tenziale, principalmente metal-
li, plastica, cementi e biomate-
riali. Questo network di porti fa-
ciliterà lo scambio di esperienze
e di buone pratiche, fornirà rac-
comandazioni e strategie, pro-
muoverà la formazione e, non

ultimo, nuove iniziative com-
merciali sia nei cluster portuali
che in altri ambiti legati a questo
settore. Il progetto prevede il
coinvolgimento del Centro per
l’innovazione di Fondazione Fla-
minia individuato quale parte
terza del progetto, che cura il
management, azioni di networ-
king e formazione, e promuove il
collegamento tra i portatori di
interesse dell’area portuale.Panoramica del porto di Ravenna
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RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Un coro di sì al centro di capta-
zione e stoccaggio di anidride
carbonica annunciato dal pre-
mier Conte, ma ora Ravenna
vuole certezze. E spera di inte-
grare il nuovo investimento sul-
l’energia green col mantenimen-
to del polo del gas. Già nella sera-
ta di lunedì era giunta la “bene -
d iz i o ne ”, oltre che del sindaco
Michele De Pascale, anche del
presidente della Regione Stefa-
no Bonaccini, che assieme all’as -
sessore allo Sviluppo economi-
co, Vincenzo Colla, lo indicava
ad «esempio di come l’economia
circolare possa diventare un vo-
lano di sviluppo e di occupazio-
ne per il territorio e il Paese». Ma
ieri sono scesi in campo i sinda-
cati, con un sostegno unanime
controfirmato dai trevertici pro-
vinciali di Cgil, Cisl e Uil. Rispet-
tivamente: Costantino Ricci, Ro-
berto Baroncelli e Carlo Sama.
«Ravenna può candidarsi a rap-
presentare un polo innovativo
per la transizione energetica ver-
so la green energy perché può
contare su competenze, profes-

Coro di lodi per lo stoccaggio di CO2
ma si chiede il rilancio dell’oil&gas

sionalità, infrastrutture e tecno-
logie acquisite nel tempo – è il
parere dei sindacati –. Chiedia-
mo però che dalla proposta si
passi rapidamente ad una fase
progettuale che individui chia-
ramente entità degli investi-
menti, tempi di realizzazione e
soprattutto, quale sviluppo oc-
cupazionale ne potrebbe deriva-
re. Progetto che auspichiamo ve-
da il coinvolgimento di tutte le
realtà del polo chimico e non, in
modo da contribuire maggior-
mente alla riduzione delle emis-
sioni di CO2».

Il rilancio sull’o il & gas
Cgil, Cisl e Uil rilanciano però
su ll ’oil and gas: «Stiamo suben-
do le catastrofiche ricadute del
blocco delle prospezioni, dove
gli effetti delle scelte operate a li-
vello nazionale negli ultimi anni
stanno producendo perdita di
posti di lavoro e spostamento
delle attività all’estero. È pertan-
to necessario che Eni chiarisca
che tale progetto innovativo è
aggiuntivo rispetto agli investi-
menti prospettati con il piano in-
dustriale che ci venne illustra-
to».

Uno sviluppo, quello del Cane
a sei zampe, che comprendeva
anche la chimica: «Investimenti
anche su quel fronte sono fonda-
mentali per la creazione di un
“sistema integrato” che possa
sviluppare l’occupazione e la
transizione verso una economia
sostenibile».

La trasversalità di vedute fra
sindacati e aziende perdura an-
che su questo fronte. Interviene
infatti anche Franco Nanni, pre-
sidente di quel Roca che rag-
gruppa, appunto, le imprese ra-
vennati che lavorano neldistret-
to energetico: «Voglio ricordare
al premier che se oggi a Ravenna
si puòstudiare l’energiada moto
ondoso o parlare di economia
circolare con lo stoccaggio della
CO2, lo si deve al fatto che nella
nostra città esiste da 60 anni il
principale distretto energetico
di Eni per l’estrazione di gas in A-
driatico – ricorda Nanni –. Nei
decenni sono cresciute imprese
internazionali, con professiona-
lità di assoluto livello nelle attivi-
tà offshore. In questo distretto è
oggi possibile studiare le rinno-
vabili grazie alle solide basi co-
struite con il gas».

Sindacati e istituzioni soddisfatti della proposta di Conte. Sullo sfondo due timori: quello
che tutto resti a livello di progettualità e che ci si dimentichi del settore d e l l’o ffs ho r e

INVESTIMENTO SULL’ENERGIA GREEN

Una piattaforma offshore. A destra, il presidente del Consiglio Giuseppe Conte
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Polo tecnologico
Concordanza nei toni anche dal
Pri, che interviene per bocca del-
la capogruppo Chiara France-
sconi e del segretario comunale
Stefano Ravaglia: «La preoccu-
pazione dei Repubblicani per le
difficoltàdi unsettore strategico
come quello dell’oil and gas tro-
vano in questa proposta, una ri-
sposta positiva. Oltre alle pecu-
liarità del territorio, il patrimo-
nio di conoscenze acquisite dalle

aziende e dal loro personale qua-
lificato». Ma, come il presidente
di Tcr Giannantonio Mingozzi,
invitano a non dimenticare l’op -
portunità data dal metano: «Si
può così concretizzare l’idea di
un polo tecnologico, sostenuto
da istituzioni, Eni, università, in-
dustria ed imprenditoria portua-
le.Lacittà faccia squadraneldif-
ferenziare i propri studi ed inve-
stimenti occupandosi anche di
transizione energetica».
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«Saldo ambientale positivo
e meno costi per Enipower»

RAVEN NA
«La CO2 viene captata dalle emis-
sioni delle nostre fabbriche e, col
riutilizzo dei tubi che servivano a
estrarre il metano, immessa nei
pozzi che prima contenevano il
gas. La pressione è molto più bas-
sa dei 200 bar che sopportava il
giacimento, quindi i rischi sono
bassissimi». Alessandro Mongiu-
sti, sindacalista Cgil, a questo

progetto pensa da decenni. Assie-
meal collegaLuca Soddu,questa
proposta l’aveva formalizzata un
anno fa. «Le applicazioni sono
molteplici. Partendo dalla CO2 si
può produrre l’urea, metanolo,
gas medicali. Grazie alle politiche
europee le emissioni di anidride
carbonica sono tassate. Se uno la
recupera e la immagazzina, paga
meno. E per Enipower sarebbe
importantissimo». AN. TA.

utente
Rettangolo


